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   Nel 1972 mi sono laureato in chimica con pieni voti e lode. Nel 1974 e nel 1975 sono rimasto 

all'Università di Milano in qualità di borsista il primo anno e di contrattista il secondo. Alla fine del 

1975 ho rassegnato le dimissioni da contrattista per motivi personali e contemporaneamente ho 

iniziato ad insegnare chimica nelle scuole superiori, diventando di ruolo nel 1978. 

   Ho ben presto colto la marginalità che le conoscenze scientifiche ed in particolare quelle chimiche 

continuano ad avere nell'assetto istituzionale della scuola italiana. Le ore destinate all'educazione 

scientifica sono infatti nella maggioranza delle situazioni soltanto 2 ore sia nella scuola elementare 

che nella scuola media. Nella scuola superiore, nell'area formativa, la chimica è presente in molti 

indirizzi soltanto un anno con 2-3 ore. 

   Mi sono inoltre reso conto fin dai primi anni di insegnamento dell'inadeguatezza rispetto alle 

strutture cognitive e motivazionali degli studenti dell'impostazione usuale dell'insegnamento della 

chimica, in particolare nella fascia di scolarità compresa tra gli ultimi anni della scuola elementare 

ed il biennio della scuola superiore. 

   Ho quindi sentito l'esigenza di ampliare la mia formazione sia sul piano storico-epistemologico 

che su quello psicopedagogico. Nel 1979 mi sono iscritto al corso di laurea in filosofia, effettuando 

in particolare studi di logica, storia e filosofia della scienza e pedagogia. Dopo un'interruzione di 

sette anni ho effettuato il trasferimento a pedagogia. Nel 1995 ho conseguito la laurea in pedagogia 

con pieni voti e lode, sostenendo una tesi su "Riflessioni epistemologiche e psicopedagogiche e 

proposte sull'insegnamento scientifico". Questi studi mi hanno permesso di comprendere sia la 

fondamentale importanza delle competenze psicopedagogiche per l'insegnamento e la ricerca 

didattica che la loro inconsistenza quando non sono ancorate a specifiche competenze di 

epistemologia e didattica disciplinare, quali ad esempio quelle di tipo chimico. 

   Dal 1985 ho dedicato sempre più tempo alla ricerca didattica nell'ambito dell'educazione 

scientifica (fenomeni chimico-fisici) nella scuola di base e della chimica nell'area comune della 

scuola secondaria superiore. Ho effettuato varie pubblicazioni sia nell'ambito della didattica delle 

scienze (ed in particolare della didattica della chimica) che su problematiche di politica scolastica. 

Ritengo, infatti, che gli esperti di didattica delle scienze si debbano occupare anche di 

problematiche più generali, se non si vuole che la politica scolastica sia determinata soltanto dai 

pedagogisti e dai sociologi dell'educazione, o dalle discipline considerate tradizionalmente in Italia 

più importanti sul piano formativo. 

    Ho partecipato successivamente come formatore al piano di aggiornamento ministeriale sui nuovi 

programmi di educazione scientifica della scuola elementare in circa 20 circoli di Firenze e di 

Pistoia.  

   Ho fatto parte della Commissione Brocca che ha preparato i programmi di chimica dei trienni 

della scuola secondaria superiore. 

   Dal 1995 ho avuto l'incarico dalla BDP (Biblioteca di Documentazione Pedagogica) di effettuare 

la selezione delle pubblicazioni più significative degli ultimi anni nell'ambito della didattica delle 

scienze nella scuola di base e della didattica della chimica nella scuola superiore. 

   Nel 1995 sono stato eletto nel Direttivo della Divisione Didattica della Società Chimica Italiana. 

   Il 15 aprile 1996 ho ottenuto un riconoscimento fuori concorso dalla giuria dell'ottavo premio 

"Federchimica- Per un futuro intelligente" per il libro "La Prima Chimica". 

   Dal settembre 1997 al febbraio 2002 sono stato membro del Consiglio Direttivo dell'IRRSAE 

Toscana. 

   Dal maggio 1998 alla fine del 2001 sono stato un componente del Nucleo di sostegno 

all'autonomia del Provveditorato di Prato. 



  Nel 1998, nel 1999 e nel 2000 ho partecipato come coordinatore e come relatore al progetto dell' 

IRRSAE Toscana QUID, progetto sul curricolo verticale in cinque aree disciplinari che è stato 

effettuato in cinque province della Toscana, Firenze, Pisa, Massa Carrara, Livorno e Grosseto.  

   Nel 1999 e nel 2000 ho partecipato come relatore al piano nazionale di formazione dei dirigenti 

scolastici in undici corsi, a Firenze, Pisa, Milano, Napoli, Caserta, Benevento, Salerno. 

  Nel periodo 2000 - 2002 ho partecipato come relatore e/o coordinatore al progetto SeT a Firenze, 

Livorno, Prato, Catania, Ferrara. 

  Dal 1998 al 2001 ho partecipato come coordinatore e relatore ad un corso di formazione triennale 

sul curricolo verticale scientifico nella scuola di base, organizzato dall'IRRSAE Abruzzo per circa 

100 insegnanti della regione. 

  Nel 2000 e nel 2001 ho partecipato come relatore e/o coordinatore alla formazione delle funzioni 

obiettivo, organizzata dai Provveditorati di Prato, Livorno, Pistoia, Pisa, Biella. 

   Da metà degli anni ottanta partecipo alla vita associativa del CIDI di Firenze, di cui sono 

presidente dal 1991. Sempre da questa data sono membro della Segreteria nazionale del CIDI. 

   Dal 1991, ho organizzato ogni anno, come Presidente del CIDI di Firenze, mediamente 15-20 

corsi di aggiornamento. 

   Nel 2000-2001 ho fatto parte della Commissione Ministeriale sul Riordino dei Cicli. 

   Nel 2002-2003 ho partecipato ai Gruppi di lavoro istituiti dal MIUR sui profili dello studente alla 

fine della scuola secondaria superiore. 

   Nel 2003-2004 e nel 2004-5 ho organizzato per le province di Firenze, di Pisa e di Grosseto 

attività di formazione in servizio sul curricolo verticale nelle principali aree disciplinari. 

   Dal 1998 organizzo attività laboratoriali sul curricolo verticale nelle principali aree disciplinari 

nella scuola di base, in particolare in istituti comprensivi di varie province della Toscana. 

   Nel maggio 2007 ho fatto parte del gruppo di scienze e matematica della Commissione 

Ministeriale per le Indicazioni della scuola del Primo Ciclo. 

   Nel periodo gennaio giugno 2011 ho svolto l’attività di supporto e accompagnamento 

metodologico  alla elaborazione e verticalizzazione del curricolo di scienze ai gruppi di lavoro 

attivati per l’implementazione dei nuovi piani di studio provinciali per l’obbligo di istruzione per 

l’IPRASE di Trento. 

   Nello stesso periodo ho coordinato la commissione della Provincia di Trento per la stesura delle 

linee guida dei piani studio delle scienze sperimentali per i licei. 

   Dal 2001 faccio parte del Comitato Scientifico di LSS (Laboratori del Sapere Scientifico) della 

Regione Toscana. 

   Negli ultimi 20 anni ho coordinato vari gruppi di ricerca-azione di educazione scientifica nella 

scuola di base in Toscana e in altre regioni italiane. 

   Negli ultimi 20 anni ho partecipato in qualità di relatore a molteplici convegni e seminari su 

problematiche connesse con l'insegnamento della chimica, delle scienze o su problematiche di 

carattere generale, quali la formazione degli insegnanti, l'autonomia scolastica, il curricolo verticale 

per competenze, ecc. 

   Dal 2001 al 2017 ho partecipato come esperto a centinaia di attività di formazione e 

sperimentazione sul curricolo verticale di scienze nella scuola di base in varie scuole, reti di scuole, 

iniziative di Direzioni regionali nel Friuli, in Trentino, in Emilia Romagna, in Toscana, in Umbria, 

nelle Marche, in Abruzzo, in Basilicata, in Campania. 
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